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Con la mostra Di Carta entriamo nel vivo del tema scelto da Officina della Scrittura 
per il programma di quest’anno particolare, il 99° della storia di Aurora Penne, iconi-
co marchio orgogliosamente italiano legato alla produzione di strumenti di scrittura, 
che ho l’onore di condurre verso il suo primo centenario. 
Il binomio simbolico ‘Carta e Penna’: confrontandoci con Paola Gribaudo, ci è sem-
brato che quest’espressione, di uso colloquiale, racchiudesse in modo semplice ed 
efficace lo spirito con cui sia Aurora Penne sia Officina della Scrittura affrontano la 
sfida di guardare al futuro immaginando che la persistenza di un mondo analogico 
e materico, tutt’altro che ingenuo e nostalgico, non sia soltanto un compiacimento 
romantico, ma una reale necessità.
Carta e scrittura a mano fanno parte dell’Uomo, della sua storia come del suo futuro. 
Troppo spesso e da troppe direzioni il loro valore viene messo in dubbio. Senza voler 
con questo alimentare il mito improprio e controproducente della contrapposizione 
manichea tra manualità e tecnologia, oggi siamo finalmente consapevoli che l’uso 
indiscriminato del digitale non sempre comporta un progresso.
Nella logica e ciclica alternanza della storia, tanti segnali quotidianamente ci ripor-
tano all’esigenza di recuperare usi e valori che credevamo relegati al passato: dalla 
cultura enogastronomica, dove l’eccellenza è tornata a basarsi su piccole realtà e su 
produzioni ‘slow’, passando per l’industria della moda, alla produzione musicale, e gli 
esempi potrebbero continuare… le nostre abitudini si stanno riplasmando, cercando 
instancabilmente di recuperare una dimensione più naturale e a misura d’uomo.
Parlando di carta e di libri, non si può non prendere atto che la fiducia nell’archi-
viazione digitale, pur avendo aperto indubbiamente a molte possibilità, deve sempre 
essere controbilanciata da una certa dose di prudenza: il problema dell’obsolescen-
za fisica ed informatica dei più comuni supporti di memorizzazione si è posto con 
evidenza sempre maggiore negli ultimi anni. Il ‘segno’ invece – sia esso manoscritto, 
tipografico, dipinto, inciso – si mostra ancora splendidamente ai nostri occhi nei pre-
ziosi fogli antichi di questa mostra.
L’azione dello scrivere, oltre alle numerose implicazioni più profonde, in questo mo-
mento storico in limine tra la smaterializzazione totale e pulsioni in senso diametral-
mente opposto, appare chiaramente e prima di tutto come un fatto di squisita capa-
cità manuale. C’è un discrimine netto tra chi è in grado di condurre correttamente il 

‘Carta e penna’, incipit di un centenario
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«Utilizzare l’arte come strumento sociale» è fra gli innovativi e grandi progetti che ani-
mano istituzioni pubbliche e private dalle differenti dimensioni e con diverse originarie 
finalità: si vogliono infatti sostenere i valori propri e impliciti delle arti perché possano 
essere condivisi e non unicamente per il raggiungimento di comuni conoscenze ma 
pure per il gradimento che può derivare da forme collettive di fruizione. È questa la 
nuova frontiera che va oltre il rispetto dell’ambiente o la mobilità sostenibile; i cosid-
detti «consumi consapevoli» si caratterizzano per essere espressione di una molteplicità 
di espressioni proiettate nel futuro anche quando lambiscono oltre il presente, pure il 
passato. Si pensi anche solo al tipo di partecipazione alla quale hanno abituato da tem-
po i social network eliminando le pregiudiziali dovute al loro scorretto uso, e si intuirà 
come invece un loro uso consapevole può arricchire e non provocare asettiche comu-
nicazioni, ma sviluppare il bisogno di un nuovo modo di pensare in unione con altri. 
Nelle finalità dell’Officina della Scrittura, «il primo museo al mondo dedicato al Se-
gno», così come suona la sua dizione, braccio della casa Aurora, da sempre legata al 
mondo dei simboli e non all’oralità, ha spesso primeggiato la Storia attraverso la qua-
le si sono sprigionate tutte le conoscenze per comprendere l’evoluzione delle materie 
scrittorie e degli strumenti che hanno consentito di lasciarvi impressi segni fino ad 
arrivare alla penna in tutte le sue varianti non unicamente estetico-formali. 

Accenni a un paradigma storico della scrittura 
Per focalizzare meglio il problema che ha indotto a dare corpo alla particolare ini-
ziativa ci rifugeremo in una delle tantissime intuizioni dovute ad un grande studioso 
che da poco ci ha lasciati: Armando Petrucci. In un suo testo, La scrittura. Ideologia 
e rappresentazione, Petrucci1 invitava a tornare a riflettere su William Morris (1834-
1896) e sull’origine del suo indirizzo verso un nuovo paradigma della scrittura. 
Per la penna, il tipo e le modalità di scrittura, comprese le innovazioni che dal loro stu-
dio e applicazioni nacquero e s’imposero, stimolati da Petrucci, che invitava a tenere 
conto anche del collega e sodale Edward Johnston, tra i due, quello che più si occupò 
di paleografia, accenneremo pertanto a Morris, l’eclettico socialista britannico. Non 
limiteremo l’attenzione ad uno solo degli obiettivi che egli ebbe a raggiungere, ma 

* Dedico questo mio lavoro ad Anna Maria Zamboni, grafica di grandi qualità.
1. Armando Petrucci, La scrittura. Ideologia e rappresentazione, Torino, Einaudi, 1986, pp. 119-120.
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pennino su di un foglio e chi non lo è più o non lo è mai stato, per i fattori più svariati 
e non soltanto generazionali.
Di fronte a una simile constatazione, il fantasma di una popolazione mondiale im-
poverita nella sua possibilità di plasmare con le proprie mani la materia è quanto mai 
reale e si ripercuote con serie conseguenze sulla capacità produttiva di un paese di 
tradizione manifatturiera come l’Italia.
Pensando alla filiera della carta italiana, con una tradizione ultracentenaria ed un 
volume d’affari importante, l’impatto dell’industria dei prodotti di massa non ha per 
fortuna cancellato completamente la logica artigianale: il ‘saper fare’ è ancora la chia-
ve di volta per chi vuole creare prodotti unici e di eccezionale qualità, dove la per-
sonalità del materiale e di chi l’ha realizzato emana da ogni foglio ed impreziosisce 
ogni edizione.
La Mostra, il cui progetto è stato affidato a Maria Gioia Tavoni e a Pierluca Nar-
doni, trova quindi in Officina della Scrittura una perfetta dimora: la maestria e la 
creatività degli artisti della carta di ogni tempo incontrano la vocazione al Bello degli 
artigiani Aurora e si fanno portavoce dei valori del Museo del Segno: il concetto di 
‘segno’, nel suo significato più ampio, abbraccia un vasto ambito multidisciplinare ed 
è espressione al contempo sia della ricerca di individualità sia dell’ambizione all’uni-
versalità della comunicazione. Nell’orizzonte del ‘segno’ trovano spazio i concetti di 
relativismo culturale, di soggettività e di diversità così come i principi di uguaglianza, 
di comunità interpretativa e di integrazione.
L’augurio è che ‘Carta e Penna’ possano ritornare ad essere veicolo di trasmissione di 
cultura universale e comprensione reciproca.
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